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Parrocchie
san Vittore e san Dionigi
ALBAVILLA e CARCANO

LA DOMENICA

L'EMPIO ABBANDONI
LA SUA VIA

PAPA FRANCESCO 
Catechesi sugli Atti degli Apostoli -  La prova del naufragio: tra la salvezza di Dio e l’ospitalità dei maltesi. 

Aula Paolo VI  -  Mercoledì, 8 gennaio 2020

Cari fratelli e sorelle, buongiorno!
Il libro degli Atti degli Apostoli, nella parte finale, racconta che il Vangelo prosegue la sua corsa non solo per terra ma 
per mare, su una nave che conduce Paolo prigioniero da Cesarea verso Roma, nel cuore dell’Impero, perché si realizzi 
la parola del Risorto: «Di me sarete testimoni […] fino ai confini della terra». Leggete il Libro degli Atti degli Apostoli e 
vedrete come il Vangelo, con la forza dello Spirito 
Santo, arriva a tutti i popoli, si fa universale. Prende-
telo. Leggetelo.
La navigazione incontra fin dall’inizio condizioni sfa-
vorevoli. Il viaggio si fa pericoloso. Paolo consiglia 
di non proseguire la navigazione, ma il centurione 
non gli dà credito e si affida al pilota e all’armatore. 
Il viaggio prosegue e si scatena un vento così furioso 
che l’equipaggio perde il controllo e lascia andare la 
nave alla deriva.
Quando la morte sembra ormai prossima e la dispe-
razione pervade tutti, Paolo interviene e rassicura 
i compagni dicendo quello che abbiamo ascoltato: 
«Mi si è presentato […] questa notte un angelo di 
quel Dio al quale io appartengo e che servo, e mi ha 
detto: “Non temere, Paolo; tu devi comparire davan-
ti a Cesare, ed ecco, Dio ha voluto conservarti tutti i 
tuoi compagni di navigazione”». Anche nella prova, 
Paolo non cessa di essere custode della vita degli al-
tri e animatore della loro speranza.
Luca ci mostra così che il disegno che guida Paolo 
verso Roma mette in salvo non solo l’Apostolo, ma 
anche i suoi compagni di viaggio, e il naufragio, da 
situazione di disgrazia, si muta in opportunità prov-
videnziale per l’annuncio del Vangelo.
Al naufragio segue l’approdo sull’isola di Malta, i cui 
abitanti dimostrano una premurosa accoglienza. I 
maltesi sono bravi, sono miti, sono accoglienti già 
da quel tempo. Piove e fa freddo ed essi accendono 
un falò per assicurare ai naufraghi     (segue in II pag.)

19 gennaio 2020
DOMENICA 

DELLA PAROLA 
DI DIO

Con la Lettera apostolica APERUIT ILLIS del 30 settembre 2019 
papa Francesco ha istituito per tutta la Chiesa la Domenica della 
Parola di Dio, fissandola – secondo il Calendario liturgico romano 
– alla III domenica del Tempo Ordinario.
Tenendo conto dello specifico Calendario ambrosiano, nella Dio-
cesi di Milano la Domenica della Parola di Dio viene fissata stabil-
mente alla Penultima domenica di gennaio, che nel 2020 cadrà il 19 
gennaio, in prossimità della Giornata per l’approfondimento e lo 
sviluppo del Dialogo religioso ebraico-cristiano ed entro la Settima-
na per l’unità dei cristiani.
A partire da questa sollecitazione, nella nostra parrocchia propor-
remo a tutti i fedeli i

MARTEDÌ DELLA PAROLA
21 e 28 gennaio; 4 - 11 - 18 - 25 febbraio

ore 20.45 in chiesa: Celebrazione della Parola sulle let-
ture della domenica seguente.
Sono particolarmente invitati tutti i lettori, animatori 
della liturgia, catechisti, collaboratori pastorali, ecc.



Sacramento del Battesimo: 
16/2 - 22/3 - 24/5

Telefonare in parrocchia per fissare l’in-
contro con don Paolo. 

APPUNTAMENTI
Lunedì 13 - Inizia “L’itinerario educativo al matrimonio cristiano“.
Dal 18 al 25 - Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani dal tema: 
“Ci trattarono con gentilezza”.
Domenica 26 - Festa della Santa Famiglia di Nazareth e, in essa, di 
tutte le nostre famiglie.
Venerdì 31 - Festa di san Giovanni Bosco. Prossimamente il program-
ma per tutti i ragazzi della catechesi.
Domenica 2 febbraio - Festa della presentazione di Gesù al Tempio 
(S. Messa solenne alle 8.30 con processione).
Lunedì 3 - Memoria di san Biagio; alle 8.30: S. Messa con benedizio-
ne dei pani e della gola.
Giovedì 6 - Adorazione eucaristica nel pomeriggio.
Alla sera, a Lecco, incontro dell'Arcivescovo con sacerdoti, consa-
crati e laici della nostra Zona Pastorale III.
Venerdì 7 - Incontro genitori e padrini dei battezzandi di domenica 16
Domenica 9 - Domenica Insieme per tutto il Gruppo Emmaus.
Martedì 11 - Giornata Mondiale del Malato.
Da martedì 11 a domenica 16 - Celebrazione delle GIORNATE 
EUCARISTICHE (chiamate anche Quarantore).

Settimana di Preghiera 
per l’Unità dei Cristiani 

18-25 gennaio

CI TRATTARONO 
CON GENTILEZZA

(Atti degli Apostoli 28, 2)

Una storia di divina provvidenza e al 
tempo stesso di umana accoglienza: 
è quella che ci propongono le Chiese 
cristiane di Malta e Gozo, che hanno 
preparato il materiale della Settimana 
di preghiera di quest’anno. 
Alle Messe feriali seguiremo un appo-
sito sussidio che sarà preparato pro-
prio per questa occasione.

Resoconto OFFERTA NATALIZIA 
Albavilla 

anno
buste

ritornate
totale 

raccolto
media per

busta

2015 20.102

2016 20.695

2017 998 23.269 23,31

2018 1038 25.620 24,68

2019 1059 24.775 23,39

Prima di tutto un grazie al Signore perché ci ha dato la 
forza, ancora quest’anno, di compiere la visita a tutte le 

famiglie della Parrocchia. È un impegno che ormai un nume-
ro sempre maggiore di parrocchie organizzano e diluiscono 
nell’arco di più anni!!!

Grazie anche a tutti coloro che hanno potuto e voluto 
ricevere la visita del sacerdote, il quale non viene a nome 

proprio, ma come inviato del Vescovo e messaggero di quella 
pace che Dio dona agli uomini che ama.

Grazie anche a tutti coloro che con generosità hanno voluto 
e potuto aiutare in maniera significativa la nostra Parroc-

chia anche dal punto di vista economico.

(dalla I pagina)	 un po’ di calore e di sollievo. Anche qui Paolo, da vero discepolo di Cristo, si mette a servizio per ali-
mentare il fuoco con alcuni rami. Durante queste operazioni viene morso da una vipera ma non subisce alcun danno: la 
gente, guardando questo, dice: “Ma questo dev’essere un grande malfattore perché si salva da un naufragio e finisce morso 
da una vipera!”. Aspettavano il momento che cadesse morto, ma non subisce alcun danno e viene scambiato addirittura – 
invece che per un malfattore – per una divinità. In realtà, quel beneficio viene dal Signore Risorto che lo assiste, secondo 
la promessa fatta prima di salire al cielo e rivolta ai credenti: «Prenderanno in mano serpenti e, se berranno qualche veleno, 
non recherà loro danno; imporranno le mani ai malati e questi guariranno». Dice la storia che da quel momento non ci 
sono vipere a Malta: questa è la benedizione di Dio per l’accoglienza di questo popolo tanto buono.
In effetti, il soggiorno a Malta diventa per Paolo l’occasione propizia per dare “carne” alla parola che annuncia ed eserci-
tare così un ministero di compassione nella guarigione dei malati. E questa è una legge del Vangelo: quando un credente 
fa esperienza della salvezza non la trattiene per sé, ma la mette in circolo. «Il bene tende sempre a comunicarsi. Ogni 
esperienza di verità e di bellezza cerca per se stessa la sua espansione, e ogni persona che viva una profonda liberazione 
acquisisce maggiore sensibilità davanti alle necessità degli altri». Un cristiano “provato” può farsi di certo più vicino a chi 
soffre perché sa cosa è la sofferenza, e rendere il suo cuore aperto e sensibile alla solidarietà verso gli altri.



Festa del BATTESIMO del SIGNORE - anno A   (12 gennaio 2020)

Lettura del profeta Isaia		  (55, 4-7)
Così dice il Signore Dio:
«Ecco, l’ho costituito testimone fra i popoli, 
principe e sovrano sulle nazioni.
Ecco, tu chiamerai gente che non conoscevi; 
accorreranno a te nazioni 
che non ti conoscevano
a causa del Signore, tuo Dio, 
del Santo d’Israele, che ti onora.
Cercate il Signore, mentre si fa trovare, 
invocatelo, mentre è vicino.
L’empio abbandoni la sua via 
e l’uomo iniquo i suoi pensieri;
ritorni al Signore che avrà misericordia di lui 
e al nostro Dio che largamente perdona».
Lettera di san Paolo agli Efesini	  (2, 13-22)
Fratelli, in Cristo Gesù, voi che un tempo era-
vate lontani, siete diventati vicini, grazie al san-
gue di Cristo. Egli infatti è la nostra pace, colui 
che di due ha fatto una cosa sola, abbattendo il 
muro di separazione che li divideva, cioè l’ini-
micizia, per mezzo della sua carne. Così egli ha 
abolito la Legge, fatta di prescrizioni e di decre-

ti, per creare in se stesso, dei due, un solo uomo nuovo, facendo 
la pace, e per riconciliare tutti e due con Dio in un solo corpo, per 
mezzo della croce, eliminando in se stesso l’inimicizia. Egli è ve-
nuto ad annunciare pace a voi che eravate lontani, e pace a coloro 
che erano vicini. Per mezzo di lui infatti possiamo presentarci, gli 
uni e gli altri, al Padre in un solo Spirito.
Così dunque voi non siete più stranieri né ospiti, ma siete con-
cittadini dei santi e familiari di Dio, edificati sopra il fondamento 
degli apostoli e dei profeti, avendo come pietra d’angolo lo stesso 
Cristo Gesù. In lui tutta la costruzione cresce ben ordinata per 
essere tempio santo nel Signore; in lui anche voi venite edificati 
insieme per diventare abitazione di Dio per mezzo dello Spirito.
Lettura del Vangelo secondo Matteo		  (3, 13-17)
In quel tempo. Il Signore Gesù dalla Galilea venne al Giordano da 
Giovanni, per farsi battezzare da lui. Giovanni però voleva impe-
dirglielo, dicendo: «Sono io che ho bisogno di essere battezzato 
da te, e tu vieni da me?». Ma Gesù gli rispose: «Lascia fare per 
ora, perché conviene che adempiamo ogni giustizia». Allora egli 
lo lasciò fare. Appena battezzato, Gesù uscì dall’acqua: ed ecco, 
si aprirono per lui i cieli ed egli vide lo Spirito di Dio discendere 
come una colomba e venire sopra di lui. Ed ecco una voce dal 
cielo che diceva: «Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui ho posto il 
mio compiacimento».

Conclusione del Messaggio del SANTO PADRE FRANCESCO per la CELEBRAZIONE 
della LIII GIORNATA MONDIALE DELLA PACE - 1° GENNAIO 2020
 LA PACE COME CAMMINO DI SPERANZA:

DIALOGO, RICONCILIAZIONE E CONVERSIONE ECOLOGICA
Infatti, non si può giungere veramente alla pace se non quando vi sia un convinto 
dialogo di uomini e donne che cercano la verità al di là delle ideologie e delle opi-
nioni diverse. La pace è «un edificio da costruirsi continuamente», un cammino che 
facciamo insieme cercando sempre il bene comune e impegnandoci a mantenere la 
parola data e a rispettare il diritto. Nell’ascolto reciproco possono crescere anche la 
conoscenza e la stima dell’altro, fino al punto di riconoscere nel nemico il volto di 
un fratello.
Il processo di pace è quindi un impegno che dura nel tempo. È un lavoro paziente di ricerca della verità e della giustizia, 
che onora la memoria delle vittime e che apre, passo dopo passo, a una speranza comune, più forte della vendetta. In 
uno Stato di diritto, la democrazia può essere un paradigma significativo di questo processo, se è basata sulla giustizia 
e sull’impegno a salvaguardare i diritti di ciascuno, specie se debole o emarginato, nella continua ricerca della verità. 
Si tratta di una costruzione sociale e di un’elaborazione in divenire, in cui ciascuno porta responsabilmente il proprio 
contributo, a tutti i livelli della collettività locale, nazionale e mondiale. Come sottolineava San Paolo VI, «la duplice aspi-
razione all’uguaglianza e alla partecipazione è diretta a promuovere un tipo di società democratica […]. Ciò sottintende 
l’importanza dell’educazione alla vita associata, dove, oltre l’informazione sui diritti di ciascuno, sia messo in luce il loro 
necessario correlativo: il riconoscimento dei doveri nei confronti degli altri. Il significato e la pratica del dovere sono 
condizionati dal dominio di sé, come pure l’accettazione delle responsabilità e dei limiti posti all’esercizio della libertà 
dell’individuo o del gruppo». Al contrario, la frattura tra i membri di una società, l’aumento delle disuguaglianze sociali e 
il rifiuto di usare gli strumenti per uno sviluppo umano integrale mettono in pericolo il perseguimento del bene comune. 
Invece il lavoro paziente basato sulla forza della parola e della verità può risvegliare nelle persone la capacità di compas-
sione e di solidarietà creativa.	 										          [fine]



Lezionario Ambrosiano
Festivo: anno A
Feriale: anno II, settimana della I domeni-
ca dopo l'Epifania
Liturgia delle Ore: I del Salterio

Domenica	12	 Battesimo di Gesù 

Lunedì	 13	 Per la Chiesa 

	 8.30	 Luigi, Amalia e Angelo

Martedì	 14  	Per il Papa

Mercoledì	15	 Per l'impegno dei cristiani nel mondo 	

Giovedì	 16  	Per le vocazioni sacerdotali

 Venerdì	 17  	S. Antonio, abate

Sabato 	 18  	Vigiliare della domenica

	 18.00	 Frigerio Carlo e Giuseppina / Ciceri Giuseppe 

		  e Maria

Domenica	19	 II DOPO L'EPIFANIA 	

CELEBRAZIONI LITURGICHE

Signore, mentre ricordiamo con gioia
la tua manifestazione all’umanità 

nel volto di un Bambino, 
sentiamo accanto a noi i Magi, 
come saggi compagni di strada. 

Il loro esempio ci aiuta ad alzare lo sguardo 
verso la stella 

e a seguire i grandi desideri del nostro cuore. 
Ci insegnano a non accontentarci 

di una vita mediocre, 
ma a lasciarci sempre affascinare 
da ciò che è buono, vero, bello… 

da te, Signore Gesù!
Santi Magi, aiutateci a non lasciarci ingannare 

dalle apparenze, 
da ciò che per il mondo è grande, 

sapiente, potente. 
Non bisogna fermarsi lì. 

È necessario custodire la fede. 
Bisogna andare oltre, oltre il buio, 

oltre il fascino delle Sirene, oltre la mondanità, 
andare verso Betlemme, là dove, 

nella semplicità di una casa di periferia, 
tra una mamma e un papà pieni d’amore 
e di fede, risplende il Sole sorto dall’alto, 

il Re dell’universo. 
Sul vostro esempio, santi Magi, 

con le nostre piccole luci, 
cerchiamo la Luce e custodiamo la fede. Così sia!

preghiera

Accogli, o Dio, i doni che ti offriamo nel ricordo 
della manifestazione di Gesù come tuo unico 

Figlio e trasformali per noi nel sacrificio perfetto 
che ha purificato il mondo da ogni colpa. Amen.

CELEBRAZIONE delle SS. MESSE - ALBAVILLA
Lunedì, martedì, mercoledì e venerdì: 8.30 
Giovedì: 18.00		  Sabato (vigiliare): 18.00
Domenica e festivi: 8.30 - 11.00 - 18.00

ANNIVERSARI di MATRIMONIO
Gli sposi che nel 2020 festeggeranno i 5, 10, 15, 20, ecc.  

anni di vita coniugale li ricorderemo 
sabato 2 maggio 2020, 

alla S. Messa solenne delle ore 18.00. 

Il battesimo che abbiamo ricevuto non fu somministrato per esaurir-
si con quell’atto, ma per rimanere. Esso è, sempre, non già nel fatto 
bensì nello svolgimento, nella irrevocabilità del nostro essere di 

battezzati, nel suggello indelebile che ci è stato impresso. Questi valori 
dobbiamo di continuo recuperarli nella consapevole libertà: compito, 
questo, che mai finisce. Mai finiremo di risvegliarci a questo ideale: dire 
il nostro pieno e concorde sì a ciò che siamo divenuti. 
Noi possiamo ravvivare questo dono della grazia, come un fuoco sotto 
la cenere della banalità quotidiana; possiamo far crescere una vita nuo-
va, più alta, più decisiva, dall’embrione che viene fatto germinare in noi 
mediante il battesimo. 
Il nostro giorno battesimale, che sembrerebbe già passato, tornerà 
ancora, come nostro futuro: come beatitudine o come condanna. Col 
crescere degli anni, noi andiamo incontro alla sua vera essenza, non ce 
ne allontaniamo.
Ecco perché sarebbe bene, in un giorno come questo, sostare un po’, 
e dire nel nostro cuore: io desidero il battesimo che mi dà la vita eter-
na, lo rinnovo, faccio promessa solenne; voglio portare immacolata, 
attraverso la vita, la veste nuziale; la luce della fede e dell’amore non 
deve spegnersi; voglio percorrere sino alla fine la via che quel giorno 
intrapresi: essa sbocca nella vita eterna.	 (Karl Rahner, Sul battesimo)

Ricordiamo al Signore i nostri fratelli 
MARIA TERESA ALBERTAZZI, di anni 93, 
UMBERTO MELLI MARTINI, di anni 91.

O Dio misericordioso, concedi a questi nostri 
cari defunti il dono della tua pace, e fa’ che siano 
associati alla gloria di Cristo risorto. Amen.


